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d^«a 0 ^ratM ì pcihcipfeil ^atlMaut, 
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Conto ooirtate oon la Posta 
niimiiaaMalliaiIIIHÉlM illilMlfldfcftge»g 

llilòvimenti partatnentarL 
, i , ,, RO,MA, io oitobM 

'Malgrad,o quanto asseriispono ì gior-
oall uffloiosi, tutto lascia suppqi;r8 cho 
ntremo a novembre una trasfitrmzioue 

•'li«rràteBBt«l?*'''f%3oÌta 'da* "SfftHfnauti 
D'ella'éoniposlSiioae' delia Siaggioi'anzii. 
' Natataltnénte gli ufflaiosi lo negano, 
Ma lo posso àssiourarvì ohe Rudioi si 
oooupa dyils «oadisid'di della Otìinera e 
aerea di inaa'òvrare fra i vari gruppi, 

I Miilgrailo quullo p!i« dicono pir.ocolii 
giornali, luciiti a Montecitorio ritengono 
che 1' on. O^Viillott' ,n novtsmbro non ai 
staccherà dui Ministero. 

Egli disse che, ovo non fossero stati 
couTocati i cumizi, avrebbe,sasunto un 
atteggiament') recisamente ostile verso 
il Gabinetto. 

La Camera noa è sUta scioU»,, ma 
pnrs si dubiti che , l'osi. -Gav^tUoUi.si 
mafi^nga fedele allo,dichiarazioni fatte. 
Oramai eg|i si è st'iccato d'ii repabbli-
caai e dai socialisti, e,, se ora facesse 
opposiziopp a Lluiiini, sarebbe obbligato 

soddisfacendo alle-dsifeenze éd'agji dp- j a tornare inevitabilmente fra quella cqm 
^ t i t i di itìolti deputati, più e migl iò ohe , psgnia, dalia quale egli ha voluto allon 
^Ati^'FatltiBtia**/^ i anni nmAnnnitannì adtiTaotisiiero i suoi predecessori 

Crispi sdegnava certe piccole e 'Vol­
gari 'manovre parlamentari, Bi'a forse 
ntsreiza, forse' orgoglio, ma certo è che 

' atti di iodeb.ta i'n^érensa,' simili a quelli 
ouì adesso assistiamo, non capitarono 
mal sotto II governo di Francesco Orispi. 

Rùdlnt invece anche in ^u'estd'pElr ohe 
Ta);lia ittilthre Oé^retls. 

Ed h '«brioso spèttdbolo, che, raèiìtre 
l'oo. Radin)' fu sempre avversariOTiso-
)uta di Obpretia a iàalla gli' perdonò,'nè 
il bene né il male, ora par ohe 'in tutto 
io voglia Imitale, specialmente nel difetti. 

iFiaohà erano posiibili 1» elezioni ge­
nerali a novefiibre, la 'paura'dèl ia con-
voeazluoo del comizi bas tava per tenere 
e^ibtda Aiolti "deputati e molti gruppi 
'jiarlameotati. Ora,' siraòito il pericolo, 
' ooniilifoiauo le pretese, 

Qiolitti & il' più esigente. Mentre due 
"ftant'fa, «on'qnelU m'ancanzà-di col:àg-

gio ohe forma Unlidelle suè'qiiàlitft piii 
n(>)évóli','egli fuggì'all'estero innanzi ai 

' pericolo di 'tt'na reSpansabtlit& 

..Ijjon., CijiyalJstti, ove non 'seguisse la 
ì» [iiir i|i qiiaie.si è messo in questlui-
imo,periodo, sarebbe spioto a re3|tjir( 

iVc(ire,di npi italiani, .n ôa 
.jy,î ipori|é'nÌ;o "d8JI{\, j)arte sho i suoi se­
guale^'pjinjnó"(\él, Oablpetto,, „ . 
.̂. l^udin\j'^ar„che lo,secondi, impaur|t|) 

.{ier|l\tteggi<im'éqto psl)|l<{, ol)e a, poVAia-

vj; 
timq,_ 
di uiióvo insisma con.uomini 
di cui oramai si è llti'^ralo. 

, o s i giorni 6cdi'BÌ;»llul spétttn£)!a<ddloro-
I ,si8;i0)0u[ti Ma giovane ministro, che.'di-

m^otioftndo ila: stòria 'decente, ha fatto 
,V, .Cuneo l'apoteosi di Oioiitti, Né Ema(-
uuele Qiaatnrco atlrebbe potuto lparlar$ 
in qu^LmodOiIéo .non fosse qtato auto': 
rizisato dal precidente del Consiglio, 

Ooliiroaoiispettaoolbi di decadenza poli­
tica offre: questo Ministero, nel quale il 

i.oapo del Governo,:dimentico déllB di^ 
g o i t i «n« e'dell'uffialo,ifa compierò dà 

. liQ ano collega l'apoteosi di un uomq, 
ohe tre anni fa lasciò il'potera'. fra 1 
gtidi'dl orrore ad> il'pubblico disprezzo', 

« _« t' ' j 
Questa s e m i - d e d i z i w . a , Q i o l i t t i non 

'si sta compiendo seblzErpV'qrestl a a ^ a r t e 
' di qli^lìitino dei minestri, Branca è il piii 

ViVacy. fra iVp'rotesljaiiti. " . . , ; 
• '•àll'òtìfe'stò'aéhsp tóllitico dian'esto'ivéci-

^dhró-par'l'dtilentare, non 'po'skò'no àfuggirò 
ii'dàUno'd la vergógna ch'é 'viiiigouo'a) 

"''Mi'iKiitètrò Ideigli iiltiSii'fatti.,di Cuneo' f 
'aaile"'pósferiori ìtiàtUtiVs fra'!Éludioì e 
Giolitti. ' I 

Die()i)o, .che t'iOj^.ryiBOi!,(qlfjjv;'»t«nuto 
.|iì0^^ngnaggio risolato,al presidente del 

•,C*ffl?Ì8H* -, . .„ .^.•. . ,.. -i.' ; 
•I .S^i.ftW'P.'MO'PHWk'osVocholo ?tPSao 
'j^if,. R]ùdtjji,,„pre8iedftpdo i;«itr.o Mipif 
'^fejfli.^oowffiiso il'„«rrqre.. Si .far, taut^ 
moip^q.e |tante:genunes;ioniija||'.aii. Qio-

^,||tj:i, che questi ncitrasse forza grandls-
.SilBI». , : . ^ 
'„'Ì|u, allora l'on.^ Rudinì , o h o chì4pi6 

.gtjpìjitji '.ĵ Ĵĵ Ê̂ ,̂ ohi), io fage ;, ohiamiira 
anctiè dà Nicotera, che io designi quasi 
pomp. ll^uspioato Messia, salvatore del 

'Qapfnetto,,, „ .,i 
Per parécchi giorni .l.l> ^<ta„4ei minir 

stero Rudinì dipese ]dRlla^decisioqe di 
Qiolitti. Quest'uomo, senza seguito, senza 
importanzài par)Biireiiit!il6, <Mvn''Quella 
olieiigli vaniva d». Rudinì, apprdQtt6 
Sàllamalaigrazia altrui e riuscì ad àn-
daileSìI governo. 
' 'Branca ricoi;J.a queste 'oose, lo quali 

'penì^uit troi^nni pib volte'ISgl i 'ha'de-
iFibrato-'nello jirivato' conversaiilìi'ò!';'''ttia 
-'io credo ohe i ri'eordi suoi e le sue ri-
'mostran2e'iiati<'av'ran'no una'grande ef-
'fldaoia, .̂ ... 

E' fatale che l'on, Rudioi faéoìà il 

giflopp .d?i,Mtì,Éftr:J5?«i*Ì W U . " > . 
, ^vreip^. aunqueja novemqiie «na m^g-

,|gip;,e,, ina,.'più ^||f;a,c^i..ingerenza de^ 
|;i{)|it^i!\9i pqlle cî s'e ,puD^U$he,., e Iq^sa 
perBiiq„aYf,s?'y |^.pps.wìl ' 'Mb.o t>defsi 
si dia.qualclie' (joato^di piti nel governo. 

tanarsi. 
a 
1 
re 

partiti 
Egli ha 

fatto il passaggip con molta inala gra­
zia, sicché ora si trova nel bfvio o di 
votare per Rndinl o d i distruggere tutto 
il lavoro di que^(l. ùltimi tempi. 

Vedrete che preferirà la prima via, 
anche perdio è spinta a seguirla, da al-
oitni degli amici .suoi ; i quali stanno 
godendii tutti i..v.antaggi leciti ed ille­
citi del ministeriaiismo. 

Forso persistendo ad essere lavoro-
vole al Ministero,.l'oD. Cavallotti per­
derà a novembre qualche altro'dei suoi 
^eguaci, ma molti qui sono convinti che 
egli proferisci restare con poctie per­
sone, purché queste non .lo intralcino 
nei'suoi .moviménti, parlamentari, anzi 
lo aiutino a diventar ministro. 

« 
Si'dice invece iihe gli zanardÀlliani 

vogliano at>4ccar8i~3al. Ministero, lo di-
scdterò con voi un'altra volta intorno 
î lla^ posizione alito?'^ di Ziinardelli alla 
Camera, 'poiché adèsso già lunga é la 
mia lettera.. 

. A^ m.o pi-eiiie "di.i-.vi però ' ohe -'iiolte 
pt:al:,cbe|SÌ faupo per incìarré l'on. Za-
nàrdelll ad assùmere 'lina Vigorosa é ^ e -
aiai,va attitudine di combattimento,', Efgli 
stesso par (jhé favp^lsca le'' pratiche, 
poioliA, .(lopq tutto, ,egli ha senso di li­
bertà e di rettitudine costituzionale; e 
ce,i;to pon può restare .iodìfifei'ente! alio 
spettàcolo che Uà il 'Ministro attuale, 
con Iq^jsue indebite ingerènze e con le 
aiie confusioni parlamentari. . 

li'att'eggiamento dl'Zanà'rdiilli, ostile 
al Qabinettd, potrebbe avere conseguenze 
g_randia8|pe(,,^i,a sul prossimo aprirsi 
d'ella Camerai's'ia sui posteriore n'ggriip-
parsi di nomini e di 'partiti. Esso po­
trebbe produrra un gran bene, e devono 
riconoscerlo tutti coloro, ohe non si la­
sciano-g.uidare da. simpi^tie ed antipa­
tia persqaali, ma soltanto da criteri di 
pubblica interesse. 

Telegrafano da R'omai 11: 
^. « I p A i g e t t i <Jĥ  verranno 'presentati 
alia Càmera in nbvambre, e pei quali si 
'iomanà.erà l'urg'énza, "eA'no: 

Il tra£ta'to'colla Tunisia; il trat'iato di 
uavìga'zibnè i:olla Fi;ancie • una domanda 
di appann'tiggio'pel pri'ncipe di Nàpoli; 
diverse note di variazione ài 'bi lanci ' in 
coipao;.! progetti già annunziati per la 
Sicilia^; un próg^otto eli riforma ' della 
l égge bànfaria: una rrforma della leg^e 
'elettorale politica; il bilancici cé'nsuntivo 

• 'aèri '895-96; '^l i stati di'"p,revÌ8ione pel 
1897-98; un 'progetto d'auménto delle 
tasse scolastiche; la tassa mil itare; pròv-

.•YSiJiwijatudei, -'}'e,8fl(;q ».. _,.,... . . . . 

• f c r - : - ^ - ^ -

,A K Ey: G A. 
I b c r e i a s U c r I e g l i a l p i n i 

r i i n a n g o M o n c l l u ' C o l o n i a . 
Roma l i — Si era disiiualo ohp ar­

rivando a Msssatia i nuovi battaglioni 
di cacciatori, sarebbero rimpatriati gli 
ultimi tre battaglioni rimasti del corpo 
antico di sp-^idizione, (19.o fanteria, 3.o 
b-iraagiieri e alpini). Ora ì'Usercito an­
nuncia che mentre il 19.0 faritenii torna, 
gli altri due batti|;lionì restano, poicjiè 
il generale Baldissèta reputa inoppor­
tuno ijll ailontanaro'nei momenti attuali 
le truppe scelto e abituato al clima 
della Colonia. Rimpatrieranno soltsDto i 
militari che hanno diritto al é'iiigado 
limitato, e saranno sostituiti da militari 
beringlieri ed alpini cho si faranno par-
tiro presto dall'Italia. 

movimento del rna. 
Spostamenti di truppa. 

'VallcB e Nerazzlpl. 
La Tribmm pubblica il seguente-di-

spnccio da Massaua:« Al contine tigrino 
si nota un'moviDieoto di ras Alala, ras 
Mangascià ed Agos, per indurre ras Se 
bat finora ribelle a presentarsi ii ras 
Mao: ascia. 

li generale Baldisaera l'artì per l'al­
tipiano col colonnello Vigano, dupo aver 
ordinato per ragioni sanitarie alcuni 
spostamenti. 

L'Atbara è sempre gonflo e Cassala 
tranquilla. 

II generale Valles é sempre qui in 
attesa delie notizie di Nerazzini per re­
carsi allo Soiòav Si crede ohe non la-
scierà Masaaua prima della fine di no­
vembre. 

Il dottor De Martin'^ è partito per 
Zeila, dove la Croce Rossa resta in at­
tesa dell'odine di Nerazzini di internarsi». 

Il'MnoiìiiiJelFniiiiiiii! 
•La 'flr,m»''dar>oontratto nuziale 

Roma 11 — . O g g i , .lille ore tre, nel 
palazzo Isella Gonsiilta venne firmato il 
contratto niizial.e pel matrimònio dal 
principe di Niipb.li con. la principessa 
Eieiià del Mo'ntéiìegro.'Fji'marario come 
plenipotenziari dal re i mi'nistri Visconti-
YénoB,ta e Costa; come plenipotenziari 
del principe del Montenegro il presi­
dente dal Consiglio di Stato Potrovich 
Niij'gos e il minis^tro di g ìust iza Bo^icic. 
Erano pure presenti il sottosegretario 
di Stato e il cegretario generala del mi 
nistero"degli esteri, lionin e Malvauo. 

FERROVIE STRATECfWHE 
Roma 11 — Il generale Dal Yurme 

venne incaricato di studiare la costru­
zione d'ana ferrovia .fra Genova o. Pia­
cenza, linea di grandissima importanza 
strategica, li maggiore - del genio Pra-
toloogo ebbe rincarico di dirigere gli 
stu-ii sulle,ferrovie d'Africa. Si costrui­
rebbero duo , t ronchi* ferrevJart, fra 
Saati a Asmara e fra Asmara e Karen. 
Lavorando con economia, il Governo 
spenderebbe venti milioni, mentre in-
'vece le società mondioiìall ne avevano 
chiesto: tiento. :La costriìziona<<della fer­
rovia Eeren-Gassala varrà dopo, quando 
si Saranno prosi acGordi''Con' l'inghil-
torra,' in ' baso agli studi fatti dal co­
lonnello Slade. 

i n 

Trénlo 11 

Tro i i . to 
~ Il monumento a Daiite 

Alligliieri venne inaugurato questa mane 
alle óra lÒ fra grànus entusiasmo, mal-

enórme di rappresentanze, sodalizi, po­
polazione a forestieri. 

II. pppidente^del comitato, Pranzi, f<on 
un vibrato,discorso, ringraziò i promo­
tori della insigne opera'; ,oe rilevò, la 
importanza dal p.uuto di„yrsl:à, na.ziopale, 

,'e consegnò ,11, mo.pumento al Municipio, 
coma perenna segno di italianità del 
Trentino. 
i.-jJJjpQ^asiAiiidi -iSroitto, ..'E«mho8Ì',< rin­
graziò eoa calda:-^arola;i'^cia,8Ì<fieqiò 
l'atto di couse'gua, Furono deposte ui 
piaai del monumento 120 corone di mu­
nicipi e varia oittà, fra cui quelle- di 
Trieste, Gorizia, Paranza, Zara, Firenze 
e Verona. \ • > 

Lo scultom. Zecchi fu molto festeg­
giato ad acclamato. 

Luisi-Liizzattlcliiaiiiato sreslBiBie ii pan 
'i a Parisi i i so-

• • \ 

Parigi 11 — Avendo Gladstone, causa 
la sua età, con parola di estrema sim­
patia per la Francir. e per il Museo 
Sociale dì Parigi, declinato l'onore di 
presiedere al gran banchetto del 2 8 
corrente, offerto dui Museo Sociale di 
Parigi e dal conte di Chambrum ai 
principali rappresentanti de,lla ouope-
razione di tutto ii mondo.' adunati 
al Congresso, la presidenza del bac­
chetto vanne offerta a Luigi Luzzatti, 
ministro italiano dal tesoro, in forma 
estremamente lusinghiera, facendo voti 
ohe, nonostante le sue occupazioni, e g l i , 
acoett l'altissimo ufScio. 

O u e s t l ò i d t o o r i e n t a l e 

I Costantinopoli li ~ Ieri'alcune cen­
t ina ia 'd i operai dell 'Arsenale fecero 
una -dimostrazioue all'Ammiragliato, I 
dimostranti volevano recarsi quindi a 

YIdiz K'osk, ra.1 no furono impediti a 
stento, aooogiieo'lo parziilraoiiio lo loro 
doraaud". 

I SOVRANI, RUSSI 
sono partiti sabato d'illa Francia. Ai 
momento che lo C/.ar passava la fron­
tiera a Pogny siir-Mosolle, vi fu 'uno 
scambjo con Fel ix Fanre di affettuosi 
telegrammi di commia'io. 

Telegrat-io'b da Parigi che l'impres­
sione ,che la persona delio Czar ha fatto 
sui francasi ò ottima. Coloro poi' l'quali 
poterono.avvicinarlo ne rimasero entu­
siasmati. Nicolò II non paria ,'moltó, a 
sobrio nei gèsti e si guadagna sulfito 
tutta la simpatia col suo comporta­
mento modesto, quasi timido. General­
mente p^rò ni à notato che lo Czar a 
Parigi aveva l'aspetto malaticcio. 'Era 
più pallido ancora che' a Vienna e Brs-
sldvia. S'iffnvii infatti un catarro bron­
chiale', il qunle fu la causa per cui ri­
nunziò alla visita del Ti'ocudero, e dn-
'rant'3 la rappresentazione di gala, datasi 
al 'teatro, dall' Opera, dovette dar il 
segnale della partenza, prima della flua 
dello spettacolo. 

UN IMGENDIQ VERAMENTE A H E É ^ O 
P a r t i c o l a r i . 

Telsgrammi da Lim-i (Psn\ ) ahnun-. 
ziano che II' terribile incendio, scoppiato 
a Gttuyaquil, di cui giunsero I' altro ieri, 

'le prime notizia, venne llaalmnate do­
mato. 

Una gran parte delia città è- quasi 
distrutta dai fuoco e parecchie migliala 
di famiglia rimasero Senza tatt ,. 

1 danni sono calcolati à 150 milioni 
di :cui appena la decima parte coperta 
da assitjurazìona. 

. SI ritiene che l'origine di questo ter 
ribile.incaodio sia crimlaoia e che, si 
debba attribuire specialmente al movi-
mauto tivoluzionario latente, manteouto 
tuttora vivo dai conservatóri : e dal 
clericali cacciati dai potere dall' attuala 
presidente generale Àlfaro. 

Infatti, dopo la disfatta di questi due 
partiti, a Guenca una banda d'insorti 
tentò verso la dna dello scorso settem­
bre una nuova invasione dalla frontiera 
peruviana, ma vanne respinta colla per­
dita di una metà dei suoi uomini, e di 
molte armi e inuuizloui. 

In seguito a questa nuova vittoria il 
generala Alfaro aveva: podcià fatt. libe­
rare tutti i prlgioniori politici rinchiusi 
nelle prigioni di Ouayaquil, la oittà che 
il fuoco ha parzialmente distrutta. 

La mwwtìi Mìiim tiisiirii 
In Inghilterra 

Mesi addietro veniva aperta l'asta por 
la licitazioile di _î n caseggiato antichis­
simo,a quasi diruto, in piaz!;a Japonesa 
a Londra. 'Ne rimaneva aggiudicatario 
un ricchissimo signore, certo Ilovace 
Hayman, per la somma di circa inilie-
cinquqcen'to l ire. inglesi . , . , . 

Immcdiatamante .dopo miss mano' ai 
lavori' di demollzib'ne, con l'evidente 
scopo di.costruiryi del grandi magaz­
zini Ai commercio,^ ;. 

Sgombrato il terrao'o dalle maceria, 
si iniziò lo scavo delle.fondazioni, quanflo 
àlla'profoudità di poche jarde i lavoranti 
cominciarono ad astrarre u'ua quantità 
di ossa, che non potò bene rlBContrursi 
se di 'nomo o di auimale. 

Perni i giorno intonisi proseguì in quella 
estraziOLU, quaodu, cessata le ,oss», ap­
parve una strato di pietra coma una 
lapido di lava. Sollevata questa ai pre­
sentò una speoio di cassa logora, fradi­
cia, malandata, la quale si ruppe ira-
raediatiimente ai primi colpi di iqartello. 

Dentro di essa vi si coutoaév'a una 
lastra, forse di vetro, ma logora, anner-
rita, irruginita e peggio, sulla qualascor-
'gevasl l'efSgie di un uomo..Ai'fiancbi di 
questa effigie vi era uno scrlho illegibiia 
addirittura, meno la parola Febraro, e 
quasi sbiadita l'epoca^ ma. si riconobbe 
àppài'tauare al setticdo secolo. Solle­
vata con tutta le precauzioni la cassa 
che ai fianchi si mantaana couservatis-
sima, si trovò uno. strato di sabbia pri­
mitiva, per lo spessore di mezza jarda, 
a sotto di essa un vero tesoro I 

Sinora sono stata éatratta76 mila lira 
sterlina. ,, 

A questo punto ò intervenuto il pro­
prietario primiero'dei magazzini, l lquaia 
crede di aver diritto ul'tesoira; sono la-

tervonutl altri'antichi possessori dei ma-
,gaz.zl.Di, cho .anoh'easj v;^ijtan.(iJa,^prio-
Vità ilei' lóro dirìttìj finalmente,,^ i t ó * ' ' 
venuto lo Stato, Il qnale pnr 'una legge 
dell'epoca, ha diritto al tesoro. Ebbene, 
in tanta confusione di proprietari a dì 
pertinenze, la giustizia hti aequestato 
tutto, 0 spetta adesso al magistrato di 
dir l'ultimiiL parola. Frattanto è .un'in­
cognita quànt'altro àura rinvaiiuto,' o 
non é che un pellegrinaggio continuo 
sul luogo ,dal taspro, dove si fatino i 
più disparati commenti. 

Dodici uomini di truppa, oon la re­
lativa muta, sono stati piazzati di guar­
dia. 

CALEIDOSCDPIO 
I Ttìrti. 1 • 
JGcceo le parolo dell'ìoso oitntato ieri a Trento 

Ìarante In «oleDoità tlsllo ipoprimepto del ,nio* 
amento a Danto. Sono do! doti. Antonio Bte-

fonolU. 
Vira Trento t L'inno esalti, 

l'inno frema, l'iono voUf 
ed il patrio amoi aogiaUi 
nella voce dei SglÌtio|i. 

Voli il grido doloo a* venti 
nellMtaliòa faTella; 
ma risaobi nei oimentì 
eomo rombo di procella. 

' Viv«ti%ntbl'Dftlìè^rtltó 
oho del aol cinge la gloria 
vibra l'eoo aitai, O'promette 
alle ipem^ la,vittotr|aa 

La promosea pia diicfindo 
lungo l'Adige, s'effonde 

' allo vallif il olol rìsplànde| 
tatte OQultano la eponde. 

X 
Grodàelie friulane. 
Ottobra (t4l2). Il campo. dai Vonatlonl A *• 

vaou Ano a Madristo di Fogagna. ' . 

X 
Un pensiero al giorno. 
Diret vorreif ma non oaOi ^^djLi'fiyts-^ 

X 
' 'Oogaìsionl utili. 
.Par-i mangiatori di oilriolift' u *•":'^• 
Un veaohio proverbio raooomattda di non man­

giare le oitriche nei mQsi senza, r, she (jono 
gennaio, maggio, giagnoi'1 aglio o agosto. 

-1' In qaei mofti il ghiotto oroataceo può prodnrre 
gravi diatarbi intestinali e perfino (»diobe mor-* 
tali; 0 ae n'ebbero oaei non pochi. 

K 
La Bflnge. Monoyerbo. 

..' i - . ..o 
Spiegaxlone del monovarbo prosadonta. 

PIREO (pir « o). 

X 
, Pai; «dir», , , w ; I, , . - e ••> ' ( o r 
'-Itmbaìtimmti dai i'ritìióa'sI^ér'Jb'CSiàr. 
Uo aogoiÌBato Borivo a an sao aorrispoudanta: 
• Vi.jiié ipadito. I» a^ce.uqì^ssta al prauo 

oonvonalo a i porto framsa-russo I • 
Penna e Forbici. 

jtDiiquàedrlàdalJudrl) 
f e r r o v i a flrlulana< Leggiamo 

nella Wiener Zeitung : • • 
* in leluziona al progetto di dettaglio 

per la continuazione della linea looiila 
Monfalc'òné-Cervlgnano fino 'ii confini 
dell'Imparo (Oervif^ano - San Giorgio di 
Nogaro) presentato dalla Società della 
ferrovie friulano, l'i. r. Ministero delle 
ferrovia ha incaricato l'i. r. Luogote­
nenza la Trieste di intraprendere la re­
visione del tracciato, e, udh ostandovi 
impedimenti a^qqijato riguardo, la pream-
bulazióne; di' impartire Indne, nel caso 
che 1 risultati dalla relativa Commissiona 
fossero jfavoravoli; il.-.aousenBO&llà co­
struzione di questa lih'ea ». 

P e r . l ' a f r i c a . 'Ve'nerdl a Olvl^àla 
velinaro sorteggiati tra'soldati'di quella 
Goi^pagnj{i alpina, destinati a rimpiaz­
zare l rimpatriati dall'Eritrea, a sàbato 
mattina partironp tutti a tr^. |iei ,Ca-
odgllano. Poco dopo parò giunse l'ordine 
di reclutarne due soli,' par cui uno del 
partili varrà richiamato. 

I j l ^ y o r l . i l f s U ' A g r o n a o u f a l -
c o n e f f ó » , L'esecqzioqa. del manufatta 
ohe comprenda il canale principale: fu 
assunta iu via di appalto dalla ditta, I-
talico Leoncini, per I )'import.q 41 fior. 
17£i,000. L'assemblea del .oonaorsiio h a 
accolto l'offerta, ad ora essa venne sot­
toposta par la sanziona al G^overòb, 

I S m l s r a u t i . c h e ' r i m p a i r J w -
n o > In divéi-si paesi dal distratto di 
Carvlgnnao iptefa famiglie di amigiranti. 
Gli anii, olia' hanno visitato il nuovo 
mondo ne contano di Qottq e di criide 
e dimostrano la loro let lz ia'nal .nvedére 
la e a t r i a . terra. Fra l./od,uoi vi sono 
anche molti coscritti i .quali dovranpo 
sottostare airageauto militare. 



IL FRIULI 

t<c res to di Pafmanovnit Ieri 
a Pnitnanova vi fu un grande onacorao 
di forestieri, ma non potò venire effet­
tuato che una parte del programma. 
Dopii Id corse velocipedlstiohe si diede 
prionio alla tombola, ma mentre si sta­
vano registrando le cartolle, cadde 
un forte acquazzone e fu giuccoforza 
rimetterò l'oatrczione alla prossima do-
ar'nica. Goal dicasi del ballo e degli altri 
Bpettaooli. 

A n c h e a AlanzAno molta gente ; 
ma una pir>ggia dirotta interruppe la 
sagra e 11 ballo sul piii bollo. 

F a c i l a t e c o n t r o 1 c a r a b i ­
n i e r i . Lu scorsa natio a Manzano ad 
opera di ignoti furono esplosi due colpi 
di focile contro il maresciallo Dianohessi 
ed il carabiniere Tabacchi della sta­
zione di San Qiovannl, ch'erano di ser­
vizio alla sagra. 

Kimaso ferito alla gamba sinistra il 
carabiniere. Avutone avviso telegraSoo, 
partirono immediatamente il capitano e 
iliteneate di Udine. Vuoisi che) l'attentato 
fosse diretto contro il maresciallo. 

Un ISauto in p r i g i o n e . Scri­
vono da Sacile : 

«Certo Vooier Giovanni d'anni 68 
se>dioente Apostolo, s'introduceva nelle 
caso di contadini spacciandosi per Santo, 
e, gabbando cosi i gonzi ohe in lui cre­
devano, si faceva consegnare oro o de­
nari. Molti caddero nella rete ed il far-
bacchiane intanto se la rideva sotto i 
baia. Però egli fece i conti senza il 
bravo nostro brigadiere dei carabinieri 
signor Giuseppe Oarpani, ohe lo faceva 
arrostare dal collega di Godognè, ed ora 
egli sta nelle nostre carceri aspettando 
un miracolo ohe ne lo faccia uscire ». 

Cna b i c i c l e t t a s p a r i t a . L'al­
tro giorno, i iratelli Tomat di Faedie 
si accorsero, che da una stanza annessa 
alla loro osteria, mancava una bicicletta. 
Dapprincipio credettero ei trattasse di 
uno scherzo di qualche amico, ma poi, 
visto che la burla, se tale era, si pro­
lungava più del conveniente, denuncia­
rono la cosa all'autorità di pubblica si­
curezza, la quale è ora intenta a rin­
tracciare le orme della macchina man­
cante, 

B u g g l n e . A Vencò, nella valle del 
•Tndri, nua ruggine antica regna fra le 
famiglie di B-irnardo Fabris e di Giu­
seppe Bardua. L'odio ebbe sfogo notti 
or sono. I fratelli Giuseppe 6' Marzio 
Bardus, muniti di grossi sassi, s'appo 
starono nei pressi della casa dei Fabns 
e tempestarono questa con i proiettili 
di cui s'erano provvisti. 

Per tale fatto, avendo i famigliari 
del minacciato risentito forte timore, i 
novelli bombardieri furono deferiti alla 
giurisdizione penale, e dovranno rispon­
dere pel delitto di pubblica violenza. 

Municipio di Premariacco 
AvT^lso (Il c o n c o r s o . 

A tutto il 31 corrente è aperto il 
concorso al posto di segretario del Co­
mune di Premariacco. 

Lo stipendio annuo è fissato in lire 
1200, senza ritenuta di ricchezza mobile. 

Gli aspiranti saranno tenuti a presen­
tare a questo ufficio comunale, entro i 
termini indicati, t documenti compro­
vanti di avere tutti i requisiti richiesti 
dall'art. 32 del Regolamento per l'ese­
cuzione della Legge comunale e provin-
oiale, 

Pcemarlaooo, 10 ottobre 1888, 
. Il Sindaco 

Arturo Conohione, 

UDINE 
(La Città 8j[ Comune) 
U d i n e • T r o n t o "Danto . I soci 

signori G. B, Tellioi e Domenico Del 
Bianco rappresentarono ieri il Gomitata 
Udinese della « Dante Alighieri » al 
l'inaugurazione del monumento ohe il 
Trentino eresse al Divino Poeta. 

I due delegati preaentarono inoltre 
all'on. Podestà di Trento il seguente 
indirizzo della Presidenza del Comitato: 

« Il Comitato udinese della Società 
Dante Alighieri plaude, con affetto fra­
terno, al generoso Trentino,- che nel 
Padre dell'Italica favella raffigura"od 
afferma immutabile la propria nazio­
nalità. 

« L'effigie di Dante ben sorga auspice 
in Trento I» 

P e r l a p r o r o g a d e l s e r v i z i o 
lUll l tare. iSssendo intendimento del 
ministro della guerra chela chiamata 
sotto le armi dei militari di prima ca­
tegoria della classe 1376 abbia luogo 
soltanto nel venturo anno, eccezione 
tatto per gh inscritti dì leva già pre­
scelti per l'assegoazione delle armi a 
cavallo, che verranno chiamati in di­
cembre, cosi fu detei minato in via ec-
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oezionalc, che quest'anno il periodo di 
tempo per la presentazione del certifi­
cato per parte dei inilitiiri ainmf̂ ssi a 
ritardare il sarvlsilo, come gli studenti 
universitari, s'intemje prorogato a tutto 
il 31 dicembre prossimo. 

P R i m O CONGRESSO 

islle MM li HQtBO Soccorsi) iti Friuli 
In Udine . 

Ieri alle oro 1 pam. ti è aperto al 
Teatro Minerva il primo Congresso della 
So iota operiiie del Friuli. 

Erano rappresentate lo seguenti So­
cietà: Udine, S'invito al Tagli:tin><nt'i, 
Latisaua, Cividale, S. 0 orgio di Nogaro, 
Pontebba, Gemooa, Ojdroipo, Casarsii, 
Lestans, Saudaaiele, Oioppo, duo di 
Pordenone, Mortegliano, Canova, Pin­
zano, Spiliinborgo, Buia, Palm'anova, 
Sacile, Gordovado, Buttrio, Agenti di 
Commercio di Udine. 

Il presidente della Società Reduci e 
Veterani del Friuli tologrufò da Trine-
sima di non poter intervenire e delegò 
l'avv, Caratti a rappresentari la Sogietà. 

Il Presidente della Società di Forgaria 
si scusò di non poter Intervenire, o cosi 
poro quelli di Tolin"?.zo e Vaivasone. 

La Società di Taro>.'nto non adori al 
Congresso non ritenendolo utile. 

La presidenza provvi'oria ò assunta 
dal Signor Pietro Soubli, priìsideute della 
Società operala di Udine, il quale, dopo 
applaudito discorso di saluto alle Società 
operaie presenti al Co:jgresso, invita 
i convenuti ad eleggere il presidente 
definitivo. 

Par acclamazione è eletto il lott. An­
tonio Bosisio di Latisana, e cos'i pure 
per acclamazione sono eletti vicepresi-
dente il signor Pietro Scnbli e segre­
tario il signor Federico Luigi Sandri. 

Al Congresso sono intervenuti e sie­
dono al banco della presideozi, il sin­
daco di Udine co, cav. di Trento e l'as­
sessore cav. aVT. Measso. 

Fra rappresentanti e piibblico^si tro­
vavano in teatro circa 301) persone. 

DI fianco al banco presidenziale stavano 
il gonfalone della Società operaia dì U-
dine, e i tavoli dai relatori e per la 
stampa. 

Il presidente inizia i lavori del Con­
gresso, colle seguenti patole, più volte 
applaudite : 

< A voi che dai colli ubertosi del Friuli 
e dalle ridenti spioggo siete qui conve­
nuti, 0 soci operai, per celebrare nuovo 
patto di fratellanza nazionale, quali de­
legati di gruppi e di associazioni, che 
aasentono al nostro altissimo fine, porgo 
il più affettuoso e caldo saluto, ohe lab­
bra possa dire nella dolce nostra favella. 
Lo sa: altro ingegno ed illustre pa­
triota io supplisco; e da voi ne viene 
il perdono all'improvvisato supplente 
che non ha altro titola, altro mento, alla 
considerazione vostra, che il lungo esi­
lio e la carità di patria, e la vostra 
magnanimità. 

< La nostra associazione, il nostro primo 
Congresso operalo, che oggi celebriamo 
qui in Udine, non è chimera di menti 
esaltate, a reazione ad illusori timori; 
ma coscienza di popolo, che cerca l'av­
venire nel lavoro, l'amora nel sodalizio. 

(Il risultata delle nostre giovani forze, 
io credo l'apprenderete dalle relazioni 
che vi verranno espósta —'.è siano le 
conclusioni valido eccitamento al mi­
glioramento — aieno speranza del fu­
turo e fede sicura che la fratellanza ed 
il lavoro saggiamente unite daranno 
vita ad una vita miglioro, ad una se­
renità di esistenza, e l'alleanza operaia 
sarà il governo dogli onesti, degli attivi, 
che amano la patria e la famiglia. Con 
questo voto apro il primo Congresso». 

Il ragioniere Gennari, interpretando 
il desiderio delle Società operaie chiede 
che i congressisti affermino fin d'ora là 
fedorazione delle Società operaie. 

Sandri, segretario, fa la relaziono del­
l'operato della Commissione organizza­
trice del Congresso, e termina porgendo 
un ringraziamento al Sindaco, (applausi) 

Il presidente pone quindi ai voti il 
seguente ordine del giorno presentata 
da Geonari, o che viene approvato; 

« Il Congresso afferma fin d'ora il 
principio della federazione delle Società 
operaie di mutuo soccorso del Friuli, 
riservando ogni discussione sulle mo­
dalità per attivare la federazione stessa 
allorché sarà in discussione l'oggetto 
inscritto al n. 5 dell'ordine del gii rno. » 

Sui vart argomenti parlarono parecchi 
oratori: L'ou. Luzzatto R. sullo istitU' 
zioni di casse di risparmio e prestiti, o 
sulla federazione della Società di mutuo 
soccorso del Friuli ; l'nvv. Giuseppa 
Olrardini sulla partecipazione degli o-
perai agli utili del lavoro; l'avv. Um-_ 
berta Caratti sugli arbitrati par diri-' 
more le questioni fra padroni e lavo­
ranti ; il prof. Antonio Grassi sul mezzi 
per procurar lavoro agli operai disoc­
cupati; Pigoat Luigi e dott. Giuseppe 
Pitotti sul riposo festivo; ragioniere 
Giovanni Gennari sull'investita di ca­
pitali delle Society di mutuo soccorso; 

il prof. Giovanni Del Poppo sdll'indlrlzzj) 
da darsi allo scuolo d'arti e mestieri; 
l'avv. ViuceuZ') Polioruti corno meglio 
possa esplicarsi razione delle Società di 
mutuo soccorso ed istroclone a favore 
degli operai temporaneamente emigranti. 

'Tutti Questi erano relatori sui varll 
temi. 

Dupo s relatori presero a parola 
parecchi àei presenti per fare proposle 
o pnr chiedere schiarimenti. Parlò lun 
gamoute il prof. Annibale Ciguoliui di 
Sandaniole, sull'istituzione dello Gainern 
di lavoro, proaentando analogo ordii>a 
del giorno ed uno schema di statuto. 

Vauoero quindi approvati i seguenti 
ordini del giorno, 

Sulle istituzioni di Gasse di risparmio 
e prestiti (relatore ou. Luzzatto Riccardo); 

« Il Congresso fa voti perobò si addi-
veoga alla istituzione di una Gassa spo 
alalo di risparmi e prestiti agli operai, 
a riserva ulteriori deliboraziooi sull'ar 
gomeoto dopo la discussione degli altri 
temi >. 

Sulla partecipazione degli operai agli 
utili del lavoro (relatore avv. Giuseppe 
Oirardini) : 

<t II Congresso dello Società operaie di 
mutuo aocGorso; ritenuto che la pnrLeci-
pazione degli operai agli utili d-'l lavoro 
innalza la condizione sociale dell'operaio, 
no oleva le coscienze, mentre torna di 
vantaggio all'industriale togliendo le 
causo (rantagouìsmo e favorendo la pro­
duzione; fa voti che le Direzioni delle 
Sociatà di mutuo soccorso si ad perino 
per farla addottare dai proprietari degli 
opifici eserciti nella rispettive giurisdi­
zioni». 

Sugli arbitrati per dirimere le que­
stioni fra padroni e lavoranti (relatore 
avv, Umberto Caratti): 

« Il Congresso, convinto della conve­
nienza di estendere per quanto più ù 
possibile i vantaggi che solo parzialmente 
offro la leggH che istituisce i Collegi dei 
probiviri; propugna la istituzione presso 
tutte lo Società l'peraie di mutuo soc­
corso di Camere arbilramentali com­
poste di persane probe, competenti ed 
imparziali, scalte dai Consigli delle So­
cietà stesse proporzionatamente tra gli 
industriali, tra gli operai e tra altri soci 
indipendenti, parche sulla richiesta degli 
interessati, esperiscano la conoiliazlone 
dello divergenza che potessero sorgere 
tra i soci 0 tra questi e terzo persone, 
e pronuncino anche vare decisioni arbi­
trali,. iuappellabil>i PVO.Ji^Mt aeqyo, 
senza forme di procedura, snlfe questioni 
regolarmente tra le parti compromesse ; 
e fa voti perchè i soci, convinti dei 
vantaggi di evitare querela a litigi giu­
diziari, dimostrino coi fatto di apprez­
zare r istituzione delle Camere arbitra 
mentali, ricorrendo sempre ai loro uffici 
conciliativi o provocando i loro giudizi ». 

Sul mezzo per procurare lavoro agli 
operai disoccupati (relatore prof, A. 
Oraesi): 

« ohe presso tutte le Società operaie 
di mutuo soccorso friulane sorga un 
uf/iaio di disoccupazione collegato cogli 
uffici delle consorella e venga ' Istituito 
e mantenuto un fondo disoocupaxione, 
onde provvedere i primi soccorsi ai soci 
senza lavoro; 

che la Società operale di mutuo soc­
corso intervengano corno corpo morale 
tutte le volte ohe, dovuti a qualsiasi 
causa, manifestlnsì casi gravi di disoc­
cupazione, e presso i privati, e presso 
le pubblniie tttatorità, faccia valere la 
sua autorevole voce, onde abbia lavoro 
chi ne manca a obi del lavoro vive ». 

Sul riposo (estivo (relatori Luigi Pi-
gnat e dott. Giuseppa Pitotti): 

< Il primo Congresso delle Società o-
peraie del Friuli: considerando che II 
il riposo settimanale è per il lavoratore 
salariato una necessità fisiologica e so­
ciale; ritenuto che qualunque altra con­
siderazione vi deva essera estranea o 
itidipendenle ;' che la gidrnata'di ripòso 
dovrebbe cadere preferibiimenta, e per 
la inaggiorà'nza, in domenica ; afferma 
la necessità di una lega per il'riposo 
settimanale estesa a tutti i ceti della 
cittadinanza, a affida il mandato di pro­
muoverne la costituzione in ogni località, 
alla Società operaie dalla provincia». 

Suir investita di capitali dell» Società 
di mutuo soccorso (relatore ragioniaròQ, 
Gennari ) : 

«Il Congresso esprime l'avviso «he 
al riguardo della utilizzazione del proprio 
patrimonio, i sodalizi di mutuo soccorso, 
centro a perno di ugni interesse della 
classe lavoratrice, toogano presenti le 
avvertanzon considerazioni espressa nella 
relazione; a si augura che (rimossi gli 
ostacoli sussistenti al miglior svolgimento 
della propria attività) possano, seguendo 
gli impulsi dal sociale progresso, farsi 
anche Iniziatori di più proficui o più 
nobili provvedimenti, concorrendo a fa­
cilitarne l'esito con porzione del proprio 
capitale, fermo t'impegno di guidarne 

l'Indirizzo con la propria avvadtitezza 
e con l'assiduo consiglio». 

Sull'indirizzo dn iderti alle Scuole di 
arti a mestieri (relatori prof, G. Del 
Puppo e Angelo Tanini) : 

« Il Gongrnaso h voti perchè le scuole 
d'ani 0 me-'tieri abb ano sempre di mira 
gli' scopi pratici 0 diretti al tmiggiar 
vantaggio prof»sMoual(r degli allievi, per 
i qnsii le S icietà di M. S. le hanno ge­
nerate, e che gli enti dai quelli dipen­
dono veglino asiidunmante a che CO 
avvenga nel mglior modo possibile». 

Sul comi' meglio possa esplicarsi l'a-' 
zione delle Società di mutuo soccorso 
ed istruzione a favore defili operai tem 
poraneamento emigranti (relatore avv. 
Vincenzo Policrati) : 

< La S'cietà di Mutuo Soccorso do­
vrebbero isdtuira nel loro seno. Ca­
mere di lavoro nelle quali venissero 
fornite agli emigranti tutta le indica-

' zioni firecedi>nt«raento da essi .raccolto 
dalle {lutorlià straniare, dagli uffici ili 

' immigrazi'one, da corporaziuni e da iii-
' dividui per cflarte di lavoro agli immi­

granti. Inoltre la Società Operaie do­
vrebbero ottenere dallo Stato la nomina 
di appositi impiegati eh» ricavano gli 
immigranti all'arrivo dei treni. Il ac­
compagnino ad un ufficio di immigra­
zione da Istituirsi presso i R. Cunsoli. 
Questi uffici sarebbero in continua re-
lieiona con le Camera di lavoro annesse 
alle Società Operaiii.» 

Su questo tema fu pura approvato il 
seguente ordina d. I giorno presentato 
dall'on. Luzzatto : 

« Il Congresso delibera la istituzione di 
una Camera di lavoro per la provincia 
di Udina, incaricando la Società operaia 
del capoluogo per la costituzione. » 

Sulla federazione delle Socioià di mu­
tuo soccorso del Friuli (relatore on. 
avv. Riccardo Luzzatt ') : 

< Il Congresso, raffermando il voto 
dato in prò della Federazione dalle So­
cietà operaie Friulane, incarica la So­
cietà di Udine di redigere in concorso 
di un rappresentante di ogni singola 
Società friulana lo Statuto della Fedo­
razione, a di provvedere alla attuazione. » 

Su proposta del presidente è appro­
vato che gli atti del Congresso siano 
dati alle stampe e distribuiti a tutti i 
oongresslsti. 

E' approvato, su proposta dell' avvo 
oato Girardinì, un voto di plauso al 
'presidantO'pel modo con cui diresse il 
Congresso, 

Per ultimo il dott. Doalsio ringrazia 
r ili. Sindaco di Udine, i ralalori e tutti 
1 congressisti, e quindi dichiara ohiuso 
il Congresso. 

Venne spedito il seguente telegramma: 
« Comitato pel monumento Dante Ali­

ghieri Trento. 
« Primo Congresso operoio friulana pre­

sieduto vostro concittadino, manda saluti 
associandosi aantimenti codesta patriot­
tica città, Doti, Bosisio ». 

Il Congresso fini alle 5 e mezza pom. 

I rappresentanti delle Società della 
Provincia furono ricevuti alla stazioni 
della ferrovia a della tranvia, da alenai 
membri del Comitato, e quindi' accom­
pagnati con vetture alla sede della S'i-
cietà operaia, ove trpvavasi a riceverli 
il presidente ed il Comitato organizza­
tore,'ed ove fu loro servito un rinfresco. 
Dq-po il rinfresco molti.passarono a vi­
sitare la Mostra artistica 'industriale 
aperta nella' sala di ginnastica all'Ospi­
tai Vecchio. 

Alle 6 vi fu alla « Torre di Londra » 
un banchetto offerto alla rappresentanze, 
ed al quale vennero verbalmenta invi­
tati all'ultima ora anche, ;i reporlers 
dai giornali cittadini che assistettero. al 
Congresso. ,, , 

Llcens la t i d a l r. l>lceo-C>ln-
nnalo d i Ud ine . Nella sessione di 
esami testé, chiusa hanno consogulto;la 
licenza ginnasiale i signori;'' 

Gonano Ottavio, Negri" Dino, Olivo 
Enrico, Romano Roinaqn, Tomaselli 
Giuseppe; e la licenza liceale i si­
gnori: Marchetti Luigi e Mini Alberto. 

C o m l n c l a m e n t o d e l l e s c u o l e . 
Nel r. Liceo Jacopo Stellici le lezioni 
avranno principio il giorno di venerdì 
16 corrente alle ora 0 a mezza ; nel­
l'annesso r. Ginnasio il giorno stesso 
alle ore 10, 

Oome fu già annunziato, rimane a-
perta fino al giorno 15 l'insorlziona 
degli alunni alle classi. 

P e r u n d o n o a l l a pr inc i ­
p e s s a E l e n a . Sottoscrizione dalle 
Signore friulane par offrire alia princi­
pessa Elena del Montenegro una ricca 
tovaglia da thè.con tovaglioli In bat­
tista e pizzi della scuole di - merlétti 
del Friuli, in artistico cofanetto. 

Liste precedenti lire 230, 
Signora Urla (Gorizia) lire 10, Maria 

Roocaldier nob, Qulcciardi 10, co. Do-
j retta Manin di Varmo e S. Daniela 10, 

marchesa Angelina Mangilli Fiiramlti 10. 

V i t a m i l i t a r e . Il tenente conta-, 
bile di complemento Peroesino è passato 
nella riserva a Udine. 

Va m o s t r a a r t i s t i c a Indù» 
s t r i a l e . Ieri mattina fu aperta nella 

! sala di ginnastica aire ipi tal V-icohiu la 
mostra di lavori eseguiti da giovani 
operai ed operale. 

Fra I lavori che inoritano menzone 
vi sono alcuni dipinti ad olio di Ganti 
Attilio e'di, Roinànalli Attilio; ìiU' ta­
volino da'lavoro e sediti in r̂ poe, con 
Intasli, aseguiti dal falegname Osrvasi 
Attillale dall'intagliatoi^'.Sellò Angelo; 
una credenza, stilo'rinascimento, in noce, 
eseguita da Piccini Silvia e Gaeparutti 
Antonio, Questo lavoro però è Incom­
pleto. X. 

Riforme uui 'vers l tar le . Fu 
annuncialo tempo fa che il Ministero 
per la pubblica istruzione stava prepa­
rando on progetto relativo al riordlna-
monto dell'insegnamento superiore. 

Ecco ora' la disposizioni principali 
contenuta nel progetto, 

1. Tassa d'iscrizione pei professori. 
2. Diminuzione di materie obbliga­

torio. 
3. Gli esami si faranno davanti a 

Commissioni composta di 'professori.a-
strane! all' Università, ove gli esami 
stessi si danno. 

4. Aumento delle tasse univerditarie. 
5. Foudazioue di borse di studio. 
6. Rinvlgorimentodqlladisciplina,tanto 

poi prufeesori, quanto per gli stttdentl. 
A proposito di quist'ultimi .cìlsposl-

zijoue, so che va interpretata in. questo 
senso : 

Soipensione dei professori ohe non 
adi mpissero ai turo doveri ; chiusura 
dello Uiiversità par ardine del Mini­
stero quando vi si verificassero -<• oome 
spesso avviano — dei disordini. 

Quind'innanzi, sa l'autorità del 'Ret­
tore non sarà sufficiente al mantenni-
mento dalla disciplina, interverrà im-
mediatami'Ute l'autorità politica, adat­
tando quella misure ch'essa reputerà 
p'ù opportune ed efficaci. 

Il progetto verrà esaminato, dal Con­
siglio superiore della pubblica istruzione. 

P e r I p r o d u t t o r i ' d ì v f n o . 
In-seguito alla vive sollecitazioni del 
ministero dell'agricoltura, il ' ministero 
dalle finanze acconsenti a studiare un 
progetto,' che verrà approvato pef de­
creto reale, e mediante il qùàla, staàto 
Il raccolto'scadente, si cerchel;à di fa­
cilitare Io zuccheraggio dei-mósti. ' 

Comincia b e n e ! Sabato - scorso 
circa la 4 pom. il dodicenne Luigi Fiori 
e la decenne Bissi Luigia-si trovavano 
a giocare dietro la Chiesa di San Gior­
gio Maggiore. La Bassi voleva entrare 
nel campo aparto di Mini Luigi ed' il 
Fiori non voleva,.a per, impedirglielo 
rincorsa la bambina e Is.menò un colpo 
con una roncola i che teneva io mano, 
ferendola ad un dito della mano dastfa. 

La Bassi fu tosto trasportata all'o­
spedale civile mediante pubbl ca'veltura 
ed ivi medicata. -' • 

La ferita fu giudicata guaribile in 
giorni quindici. 

,' DI c h i è ? L'altra'no.tté'yicitio al 
ponte dal Cormor venqa ' trovata qna 
cassetta sonsigliànte a quelle che ado­
perano gli ombrellai ambulanti;' Avvi­
salo l'ufflcio dì'P. S,' e nulla avendo 
potuto scoprirà ' dalle siie indagini, la 
cassetta venne frattanto depositata presso 
il corpo di guardia del Dazio .cóusnmo 
i porta Venezia. 

T r o p p o xeloJ Ci scrivono; 
« lari nel pomeriggio là signora Regina 

Quargoolo, negoziante in granagli^, ri­
tirò dalla Stazione una ' quantità di 
marce. Senonché, ' .al momeiitb dello 
scarico,' cadde uij ' forte ' acqu zzono òhe 
la obbligò a'far'' condurre i córri .nel 
sottoport'Oó dell'Oipitalveochio.' Il cu­
stode e la custode dai locali andarono 
di corsa dai vigili urbani perchò venis-
eero a • constatare la terribile contr'av-
venziune! 

Bisogna poi notare che la Quargnolo 
tiene in affitto dai magazzini ' ìb quel 
medesimo locale. 

Troppo zelo 1 » 

l ' e a t r o M i n e r v a , u'i bel teatro 
ier sera per la rappresentazione di gala 
data in onore dei congressisti delle So­
cietà operaie. Dalla Compagnia G, Ema­
nuel-Gatti fu bene rappresentata il. vec­
chio dramme in 3 atti: Giosuè .il guar­
dacoste, protagonista .il direttore della 
Compagnia, che si abba molti applausi. 

Nella ..farsa A Canaregio piacque 
come sempre la signora Mackor ed' il 
Bratti. 

T e a t r o Kfaslonale. La Compa­
gnia G,'Einànuel-G'.\tti rappresentò se,-
Oiio La morte civile, a gli attori G. 
Emanuel-Gatti e V. Bratti furono 'ri­
petutamente applauditi ; cosi pure;la si­
gnora Maokor ed il Bratti nella farsa. 



I L B ^ R l U i a 

BOLLETTiNO DELLO STATO CIVILE 
dal 4 al 10 ottobre IBM. 

irtela. 
Nati TiTi [Duehi 0 tmaim 1 

• morti • — • l 
Giipoeti • l • — 

Totale N. 13 
iiorU a ttomictlio, 

Qluieplilèa Del Faliro di Bernardino, d'anni 10, 
egolara — Maria Botter Hodolfl fu Andrea, d'anni 
44, oialliii» — Inee Comnsii di QÌOT. Datliata 
di meli 7 • - italla Moro di Vincenzo, d'anni 
83 eetalaela — Oiammo Fiiaiai Ai Pietro, d'anni 
67, ponidtnt» — Qloranai Zearo fa CHacono, 
d'anni 41, otte — Carlo ZorHlla di Luigi, di 
giorni 7 — Cario Angeli HI Ànionio, d'anni ,1°, 
fabbro — Anna Variau) fa Benrenuto, d'anoì 7ó, 
caaaliuga — Arrigo Cairati di Aiesoaadro, di 
giorni 18 — Paolo Yeniiti fa Valentino, d'anni 
57 agriealfore — Armellini Barbatti di Angelo, 
di moni II — Teresa Zaneltl-Virgiiio fu Angola, 
d'anni ii, eaealinga — Angelo Maninìtl di Tran-
oeieo, di meni E. 

Htrii n^UOtpllatt citilt. 
Caterina Caetellanl-Moro fu Domenloo, d'anni 

46, aetalaola -^ Domenica Btoonta fu Giacomo, 
d'anni 8&, levatrice — Leonardo Biono di Olo. 
Batt., d'anni 43, agricoltore — Anna Urbanxlgh-
Pitaoeo fn Antonio, d'anni 80, eaealinga. 

Morii Mita Caia M BleoMro. 
Bliiabetta De Mattla-Gargorini fn Oiovannl, 

d'anni 79^ easalinga. 
Totale N. I» 

dei quali SI non appartenenti al Oomnna di Udine. 
Matrimoni. 

Gio. Batta Bartolio, indnetrlale, con Eliaabeita 
Degani, easalinga ~ Gio. Balta Sgobino, orto­
lano, con Ida Ronuselll, sotaiaola — Edoardo 
Trangosi, Ctlegnaiae, con Terua Della Rosea, 
casalinga — Leone Morpnrgo, sommisilonalo 
con Emma Basoani, agiata — Antoolo Dorigo, 
agricoltore, con Qinlia Chiarandini, contadina — 
valentiqo Kìeppì, iiegoaiante, oon Angela Ba-
saldella, civile — Pietro Ceootti, operaio, oon 
Amalia Maria Pranaollnl, contadina. 

Pubblicaiioni di matrimonio. 
Valentino De Vlt, agriooltor^ oon Anna Ca-

sarsa, contadina ~ Carlo MoMntti, mnratore, 
eon Angelica Kiniì, casalinga — Qioaelilno Da 
Mafco, agente daaiario, con Filomena Marini, 
easalinga — Sostavo Sebolior, meccanico, eoo 
Emilia Fetroasl, serva — Oiovannl ^Saecouiani, 
agente di commeroio,' con Àdoodata Lanzi, a-
giata — Italo Valerlo, impiegato, con Elvira 
Cotavig, civile — Giulio Bnjatti, agricoltore, eon 
Rosa Saober, contadina. 

Si ricercherebbe 
UDO stabila completumonte avviato, da 
100 a 200 mila lira, poasibilmi'iite sito 
fra colle a piauu, nella zona fra Civi-
dale e Godroipo. 

Eveatuali offurte, in iscritto, fatta dai 
proprietari direttamente, rivolgerla alla 
tipografia G. B, Doretti, Udine. 

I I l i ! j , " I 1 * • 

- Osservazioni mateoroiogiche 
Staziona di Udine ~ R, Istituto Tecnico 

n - 1 0 -OS 

Bar. rid.'>UO 
Altem.ll6.I0 
liv. dal mare 
Umido talat. 
Statò di' Cielo 
Aeqda'ead 'nuà 
griBieiione { 
|(vel. Kilom. j 
Term. eentig. j 

| o r o > j o 

761.6 

4 
16.3 

sTma 
[minima 

749.0 
81 

cop. 

3 
8 

I&2 

• r e t i 

747.0 
94 
cop. 
i8.a 
s 
11 

10.«. 

gier.1% 
w 9. 

,747.0 
DO 

oop. 
\.i 
BE 
4 

lli.4 
T^-n.-ii-.-TSamiina 20.0 Temparttwa ^ ^ . ^ ^ , j g 
Tampcratora minima all'aperto 12.0 
Tèmpo probabile: 
Venti moderati meridionali — Cielo nuvoloso 

Italia superiore eon qualche pioggia. 

l e GOSiUnoi GCOBODMS ilella SaMegoa 
Dalla acouratiseima e voluminosa re­

lazione deli'ou. Pais rileviamo quaiohe 
DoUzig TÌferente^i alla condizióni' eoo-
nomiohe. della Sardegne. 

La Sardegna non ha subito soiameute 
• l'effetto della' crisi generate, ma bensì 

un effetto molto peggiore, e ciò per 
due ragioni. , , 

La trasouranza in cui fu sempre te­
nuta .la trovò meno agguerrita di molte 
altre parti d'Italia per resistere all'urto 
delift crisi generale olie si attraversava. 

1 grandi lavori portuali ed idrauiioi, 
le grandi linee ferroviarie, la fitta reta 
di strado-nazionali e comunali erano 
da tempo compiate, o qoasi, por l'Italia 
continentale, dando vita e moto a quel 
risveglio della pubblica .a t t iv i t i com­
merciale ed industriale, cho potè op­
porre resistenza non del tutto vaua 
all'invadente crisi economica. 

In Sardegna poco o nulla si era fatto 
per le strade comuni ; la ferrovia prin­
cipale entrò in eseroizio nel 1832, la 
rete secondaria non è ancora finita ed 
i cipcoodari minerari ne difettano on-
uorn; i liiTori portuali furono tardi e 
lènti, e tali purtroppo — insegni Porti). 
Torres e Bosa — ohe meglio sarebbe 
non fossero stati fatti, avendo avuto par 
effetto. d'Intralciare quel po' di traffico 
0 quella frequenza di navi ohe prima 
ai avevano I 

Di lavori idraulici, honifiche, nessuno 
0 quasi. 

Un'altra ragione'della maggior gra­
v i t i della orisi in Sardegna sta nella 
sua stessa posizione geografica o nella 
sua scarsa popolazione. 

I prodotti del suolo — sieuo essi a-
griooii o minerali — I prodotti delie 
sue scarse industrie, attinenti princìpal-
meute, alln pastorizia e alla pesca, non 
avranno sufficiente valore se non trove­
ranno sbooobi larghi, e. facili, 

ìi-1 rudi popolazione non costituisce 
adi'guitu mercato di consumo, nemmeno 
per le stoese produzioni agricole isolane. 

Ora quali erano gli tbocobi naturali 
dei prodotti sardi? La Franc ia0 l'Italia ; 
cont'n'>atale. Chiusa quella con le bar- | 
rinr« i\ .ganali, resa difflnile questa per j 
elev 'e tarUTf ffri', ,viino e di navÌE* , 
ZIO'}'-, OSSI uuii hanno potuto avere altri 
sbocchi diretti. 

La flllosserii, in questi ultimi anni 
ha distrutto una grande estensione di 
vigoetti, vieppiù disanimando gli agri­
coltori, che alia vilt i del prezzo vedono 
aggiunta la soarsiti del prodotto; e la 
esportuiione dei vini in Anatrin-Unghe 
rio, ohe si ora iniziata nel 1893, e a-
veva preso sviluppo promettente, è quasi 
cessata per difficoltà doganali che dav­
vero si sarebbero potute e dovuto evi-
taro. 

Tulli i pro'lntti agricoli, cho formano 
il nprbo doli'economia pubblica in Sar­
degna, sono talmente dep^ezz'^ti ohi.*tion 
riescono, non diremo rimnùeratùri, ina 
molte volte anche solo sufficienti a pa­
gare le enormi tasse prediali e le so-
vraimposte gravissime. 

Non si parli dei grani la cui produ-
dnziooe diminuisco sempre più per minor 
coltura e per difetto di cipitali che la 
fecondino. S'ilvo in anni favorovoii, in 
CUI si Ila il 10 per 1 di semente, la 
media 6 il 7 e 1'8 per l , E la scarsa 
produzione non è per il coitivttoro mi­
tigata dal prezzo rimuoenitore, taolo che 
si mmifesta fra i produttori un movi­
mento protezionista agrario in Sardegna 
che chiederebbe un aumento di dazio 
di entrata fino a dieci lire al quintale, 
sperando che con ciò si facesse risalire 
il prezzo per il consumo ioteroo alle 
20 lire, col quale l'agricoltore, se non 
beni*, potrebbe almeno vivere. 

LV'stansio'ie delle terre incolte, anche 
per le cattive condizioni della pubblica 
sicurezza, va cusl sempre aumentando, 
e,' causa ed effetto insieme, alia dimi­
nuzione del prodotto corrisponda la di­
minuzione del lavoro agricolo, con dop­
pia iattura econoomica. 

Il prezzo del vino ha subito varia­
zioni anche più fatali di quelle dal grano; 
e se si consideri l'enorme spesa di pro­
duzione della viticoltura, è quindi la 
somma di lavoro agricolo che procaccia, 
si comprenderi facilmente quale Immenso 
dauco rechi la crisi enologica. 

Ora il prezzo che una volta raggiun­
geva fino lire 40 all'ettolitro, è ribas­
sato Uno a ndb rendere che lire 6 o 7 
all'ottolitro per il consumo interno,' ed 
è g i i fortuna se si toccano le 10 o 
12 lìrel 

La produzione media del decennio 
1885 94 6 stata di ettolitri 11,186,696, 
ma la produzione minima discendente 
nel 1894 a ettolitri 831,000, tu infe 
rinre a quella del 1895, che fu di 
911,579, cioè minore di quella che si 
aveva quando minore era l'estensione 
dì terreno in cui si coltivava la v i ta! 

L'esportazione del vino si valuta a 
1,700,000 lira circa in media per anno, 
a salvo un incremento sensibile nel 1893, 
ohe risali a lire 2 ,533,241, per la ri­
chiesta di vini bianchi duirÀustrin, e 
per il consumo nel continente, ricadde 
bel presto a! di sotto della media, ap­
pena quei mercato estero si rasa diffi­
cile, per le questioni doganali cui dette 
luogo la laterpretazione del trattato 
coli'Austria. 

Più del vino hanno sofferto i prodotti 
oti'&ri, sia per malattie, sia per il rin­
vilii) dei prezzi, la cui causa prima deve 
rintraocìarai nella rotte e difficili rela­
zioni commerciali coH'astero, special­
mente con la Francia, ove i nostri olii, 
meno buoni, arano volentieri accettati 
e ben pagati per essere raffinati a messi 
in commercio. 

Cosi avviene di tutti gli altri pro­
dotti agricoli minori, fra cui le man­
dorle, prodotte richissimo, specalmente 
per la provincia di Cagliari. 

L'industria armaotizia è in condizioni 
tristissime. 

E come conseguenza della difficile 
coiidizioo.) '.n cui usfc'i fi t r i v i , ii ha 
un risiaguo nel cumin.-i'cio «idi i^orniag-
gio e dello pelli crude in cui si ebbe 
un poco di auinunto, quando i prezzi 
si faceto più miti. 

In auraeiUo invecs è l'esportazione 
della scorza di sughero e del o r b o n i , 
ma senza vantaggio causa i prez'.2i ri­
bassati. 

L'industria mineraria è pure trava­
gliata. Il valore della produzione — 
che nel 1883, in sole 5 6 miui<?re » 
perte,con 10,958operai, era di 16,107,782 
lire — discende nel 1894 a 13,243,000 
con soli 9800 operai sparsi in 84 mi-
miera. I l i operai nel 1892 erano an­
cora 11,813. 

Il prodotto delle officine metallurgi­
che, piombo e an'óimon'o, ò nullo ne­
gli anni 1893-1894. 

Per tal modo, non centinaia, ma mi­
gliaia di operai restano disoccupati,"rin­
vilendo per contraeolpo anche le mer­
cedi di coloro che sono occupati in altri 
lavori. 

E quel ohe si dice dall'induslrla mi­
neraria può ripetersi por lo tonnare, 
anch'essa viventi 'jna vita rischiosa e 
etootata, angustiata dalla concorrenza 
estera, contro la quale non basta l'ag-
guerrimento delle attnali tariffe doganali. 

Insomma non vi k ramo di attività 
economie», non prodottto, chri non dia 
segno dello statò d'infinito languire in 
cui giace l'isola di Sardegna. 

Di oltre mezzo milione diminuì il 
prodotto delle ferrovie Keali Sarde In 
confronto al periodo anteriore al 1888, 
e dimìnuiroDO pure le ferruvie secnudurie 
Sarde, se si fa paragone non sul pro­
dotto totale, per l'apertura all'esercizio 
di nuova linee, ma sul proilott'i chilo­
metrico. 

Il commercio marittimo ò pressoché 
nullo, ed il poco, in mano alla Naviga-

' ziona generale italiana, che, merco le 
convenzioni, ne ha di fatto il mnnopolio, 
e si compensa colle ulte tiriffe — a 
tempo ribassate e rialzate pei impedire 
la concorrenza — dei minori trasporti, 
poco importandole di contribuire (as­
sieme al sistema doganale), col prezzo 
alto dei noli, al bloccco economico del­
l' isola. 

La miseria ò dunque generale; il 
proprietario venda lu scarso prodotto 
del breve terrero (mol laviirato, non 
ooncim.ato per. maocanzi di oapitale) a 
prezzo vile ; impotente a pagare le im­
posta e g l i lntor!"!si d/ i .mutui ipiteoari, 
si voi,;", di»po-ìto di ' frel i to o " ' t o per 
difetto dì Iitituti, ali' usura die gli in­
fligge l'ultimo strazio con uno sconto 
che arriva fino al 2 0 per cento; all'u­
sura pnra si rivolge il povero coatadino 
per sfamarsi, o per pagare' le imposte 
nel crudo inverno, con le prestanze in 
natura in cui I' usura è anche più crn-
dolo e sorpassa il 5 0 pi?r omito. 

Non può raoore adunque sorpresa che, 
se 10 tali condizioni versi la classe 
media dei cittadini, l'operaio (so pur 
trovi da occuparsi, quando non vi sono 
lavori agricoli, non lavori pubblici, colla 
industrie mii'Crarie in decadenza) a' 
stonto possa epurare salario di 75 cen­
tesimi si giorno,-e se molti e troppi 
non trovJoi)'affatto l a v o r i ; co^i cho in 
alcuni luoghi ed a onrta epoche vi è 
chi vive di fichi d'India e di erbe sel­
vatiche, cui d&appareozi, non .costanza 
di nutrimento umano il sale, riho prov­
vidamente il fisco, unico cespite, lascia 
ancora franco d'imposta. 

f^OTIZIE E DISPACCI 
nva., iMiAW««r<i> 

Interpellanza di malcontenti. 
Parigi ^2 — Per la riaper­

tura della Camera si annua-
ciano,delle interpellanze al mi­
nistro dell'interno intorno al 
modo come furono trattati i 
membri del Parlamento durante 
le feste. 

Al Consiglio comunale si sol­
leverà, la questione relativa alla 
distribuzione delle carte d'in­
vito pel. ricevimento all' HUe.l 
de la Ville. 

EstrasElonl del r e g i o Edotto 
avvenuta nel lOottubra 1896. 

Venezia 2!i 10 19 40 59 
Bari 87 15. 68 19 32 
Firenze 19 25 71 78' 77-
Milano 67 32 34 80 70 
Mapoli 90 32 79 15 45 
Palermo 43 33 24 38 76 
lì.nma 15 83 39 44 76 
Torino 14 72 89 *45 52 

profumi d'espansione 

J1J«'(I.' n^^'iiu ^j. .';s.itfo 
' il profumo va in,i8;i;iorincntc 
I .IccciitiWnclosì (;'.1.1'.U0 più il 
\ pezzo (1; S.ipol li consuma 

SAPOL .î i.-.'-.:..".te SAPOL 
SAPOL tiraiiitìuc SAPOI 
SAPOL a c.i.i'oi» SAPOL 
SAPOL .Bi'i-i'" SAPOL 
SAPOL dii.M'=ii.ni= SAPOL 
SAPOL !ti....ir.o<o SAPOL 
SAPOL i.'=..r.,™.c<! SAPOL 
SAPOL .rr=„«i;,ii<. SAPOL 

! 

GOLLEKIO GOWiTTO P&TBRNO 
ANNO V" Via Zanon, 6 - ftJOI.'VìH! - Via Zanon, 6 ANNO V» 

C O N V l TTOR.I 

II. 1° A n n o sto A n n o 3° A n n o .40 A n n o 1 

Il 8 5 3» 6 4 9 9 

m 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educa'/.ione accuratissima —. Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza" gratuita nello studio, — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggialo eon ameno e vasto giardino ~ Posi­
zione vicinissima tuie R, Scuole (circa 300 metri). 

RETT/Ai m O O I O A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica —• Canto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
tM Dirozione.. 

La Ditta Girolamo Zacìim f 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proppio X^ 
^^J^ Magazzino trovasi grandemente assortito di ^L 

^^ MoMli in legno ed in ferro ^ 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenz.. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Sollettino deìla Borsai Formaggi e Vini. 
Nel nuovo negozio specialità 

formaggio é burro ìn'Mércàto-
vucchio (angolo, via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità, a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

UDINI! 12 ottobre 

fi.\nviitl4« 
"It, aontanti Ita'., fi 

Ane.ni(isp 
Dotta 4 >/, 
01)bU«wioai A H * Ectlti. B »', 

ObbliliJ^axlikctK 
FaiTovio morìdionalì ex . . . . 

" 3 VD ItaliHQfi 9x ooap. 
fondlirl» Ban« d'Ilalin 4 'I, 

', i •/, 
• ti "/> Baiuo di H>|>oU 

FtrroTia Uiline-Pontebbu . . . 
FB-ido Caut Riip. Miliuio6«,e 
Prwtito l'roTiiiciit di lldin» . . 

B-uim d'ilalia 
« di Udiuft 
« Popolaro Friulana . . , . 
e Onoporativn Udinego . , 

' Cotoniselo. tJdlnof0 ex Goap. . 
* " 'Voiielo 

Sotiotà TraoiTis dì ITdiro . . . 
« Far?, McrJdiQii. OT oonp. 
" •* Midlton*. «x eoap, 
. f i k m h l V) vi&ln<« ' 

Francis tti/xiat 
Giifmania . 
Ltudn '» 
A,nstria fìanQonot4 . . . « 
Corono .' .. 
Napoloonl -. 

_ IJlittni <1|Ì!M|;JÌ.,O«« 
Chia8''ira Parigi ni oonpons 

18D6. 

I ott, Io 
94.40 
64.80 
102.86 

896.— 
287. V, 
492. -
4 9 9 -
410.-
403 
B U -
102.-

115, 
12(. 
i4. 

ISOO, 

aa.-
65. 
«42 
505 

)oa.-/. 
iai.80 
tuea 
112 
2135 

f8 9S 

oti. la 
W425 
94.40 
102.85 
103.-r 

!87.'/, 
492.-
499.— -
410.— 
483.-
Bll.— 
108 — 

721.-
116. -
180. -
84.-

ISOO.— 
876,— 
«6.-
640,— 
604 — 

10090 
131,90 
, £6.90 
«24.'/, 

u«.— 
21.87 

88,60 
Il cauibii) dui oartifloati ili pugiiinouta 

di d^zii ilogauali ò fissato per oggi 
a 1 0 0 . 8 ' y . 

L a B a n c n t l l U d i n e aaie oro 
e s o n d i argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i oortifloati doganali. 

CHI HA BISOGNO 
di foro una cura rioostituento ricorra 
con aditola al F E H R O P A G L I A R I 
che travasi in tutte le fariiia«ie a lire 
I I I ^ A la bottiglia.. 

ALBERTO Ì A F F A Ì L U 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnoi iR ; Dt y i E N N V 

A ÎTONIO A.Sf«5rj gormt» rojponiaiiile 

DA VENDERE 
Prosso li signor Dau'oio Micbeiioni ohe 

abita poi Viale Venezia N . 11 |39, Casia 
G'i'comelli,' trovansi in veadiia fusti di 
v h o usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo couvenieotissimo. 

In Pulazzolo, l lvl ino da 
grano ad acqua, trebbia 
e adiaccniec, da vendere o 
daftìttare eatro l'auno eorroate. 
Per tmttMtive. rivolgersi ai fra-
tslli Fantini in Palazzolo. 

Uve e Vini veeelii e nuovi. 
La ditta O. Traldi avverte 

la sua numerosa clientela che 
fra pochi giorni potrà porre in 
vendita Uve di diverse qualità 
scelte od assortite come quelle 
che smerciò nei decorsi • Ê nni ; 
avverte inoltre che gli sono 
arrivato diverse qualità di Viai 
sceU.i nuovi. 

.. VisìteedonsiiltiiiaileiiieSiiileli: " 
vaine - Via del Monte, 12 - Udine 

Portropp al taglie iposa 
-Dopo une baine'cene 
'Di Boport& la pene 
D'an,bon dolor dì'Qhar: 
La boghe a', ha la patine,' 
U stomi ai aint bmwr, 

^ L't ars il glatidor, , , - .•. ' 
W aonfraiiat i nOi. 
L'è oa* il catarro satirico 
Ch'ai £ » tnijt 1* bile, , - . > - . ..•, . 
E al toghe di flnile 
Cui gholi an bon pMrgant l.-.. , -/ 

' — Qholii inviice <iTels '' " i' 
Do got di A.zaam G U o x > l e (*).'. 
E dato chesto storie ? 

- B finirà f a n lampi 
(*) del /'<iniiin:<<ia L. Sanili ii Fagantttt. 

RESTADMNT FMOYIÀ 
. U D I N E - ..-

Oggi luuedi 12 ottobre. 

lUeHM deipicf/H speciali per la 'Sera. 
Cuoina oalda «ino alle oro 83. 

Zuppa alla mericonda. . . 
Coscia di bue brasato con spinacci alla 

italiana. 
Filetto di majale alla .Perigord' «on 

piselli. 
Lingua di bue la atulfato alla salsa ma­

dera con cipollini. 
Chaléiubriaud alla mftitre d'hotel. 

Dolci.' 
Budino di oioccolatta al za1)sjone. 
Strudel di mele. 

C.-Btl*"pAnW, 



I L F R I U L I 

Lp inserzioni per II Friuli ai ripeTono esclusivamente presso Mmministrazlone del Giornale in Udine 
T Ì J t i Z ÌÌ~ ~MÌ~ A i i l J a i l j f i U i Z i t i * S •• •'•'•' '"<•'{! <i' •"= ~ — ' "-t̂ it-CTOVSjr—«-lr-1 

Anlicanizie'iktìne P'-ofi.mwia Aìmm 

fc«(i\feìS, 

//]'' 

UD preparativo apeojale 
.jpdioiiia per ri^onarfl" à j ' óa 
apolli bianchi t̂̂ iì ÌEi(h'bì)l)tì, 
coliire, bQlif>z7.a o vitalità della 
pnuri giovinézza, Qhesin'im-
parei^giabiUi cooipoiiizinue pei 
capiilli non'è una tintura, vati 
un'acqua di fiìave ptotiimo 
c h t non utacciiia né la biàu-
cheria. nò la pelle e .che pi 
d'dòpera ooliti 'maìaiois faci-

lUii "o'Ifjleditazzii. B3sa a'^isce 

•Sirbi't'ófnofcttóiio ì n i i l H A i e n l o ' iJMl7l lr iò l ' 'e}(Jè VitTo-' 
i iando.luro il 0()|oro-.primitivo, favoijsudonu lo.inviluppo! 
e reiidenddli fli'ssibiii, morbidi ed urrestaudone la caduta, 
Inoltra pulisco prontamente l a , cotenna, fa sparirò la 
fortorii. •!- fMa'Mà'òàtft^tiailaèfa^ii'er h'oAu^iiiftié'' 
tin eff'ello sorprendente. s]'^^X'ìi&.}:. 

•Mji/t'a £,. 4 il htl/if/lii. 'rt'i-HHr//;.i'-'-'-
A He spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 

Speolalltà PrlvUsglata 
di 

AMELO i m m 8 G. - fflilaÉG 
i'rflmiato collo pia ulta oaorìfluanM 

Ln houih àcì prodotti, la sojivttà <Uì 
pri fumé, l'elef^fuixa (iella confp?,ionf, 
i)n>uitneut(toi basaoprezKt», fannoflelln 

P R O i a J M l i R l A 

A M 0 R - M I G 0 N K 
un Brtioolo doi pia ricercati e coQTsnisntì. 

-% -.iflSONB ESTRATTO 
SAPONE 
POI,YBRE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRÌCIA 
l'OL VERE DENTIFRICIA 
BUSTA PUÒ FUMO 
SCATOLE per RECALI ' 

-.UIOOHS 

•àuoz-uìaoM 
:AUOB - UiaONS 

'- AUOB - UIQOITS 
AUOB - MIQONB 
ÀUOH - uiaoNS 
AMOE - UIQONK 

SiS 
/ tuib&lti ariiaHi H omMno frtisifiiiUU i tuf/oifaini H f^o/Mmeria, Farmacitti e Braghieri, 

) 

- £ i Ì A i ^ rA.^ 

A 

vtto jiitÀfen ''Sovrana'per laÀtìrfa-
stiono, rinfrescante, dtn-

' fatica è 

MAcquT di 

Noeepa^ Umbra 
ditnttjlgo signore, e batv 
teFiolìTgicainento puri) 

-. ,̂ alcalina, leggormente 
fgazosu, 'd'ellii quale disse il Manliigniia che 
'a buona -pà sani, pei malati, e pei semi-
«ani. Il chiariasiuio Prof. Do Giovanni iipu 
gi lè 'a ' bùalificdrla la «iìijiiore aèqiià dà 
pStio/a rfei mondo. 

'JL. IM.AO IM «asnit <ll 60 b o t t l a l l e 
franÈo Ko«'<fra. , 

V . b I 8 

Madri P 
• i iUa 

uerpere 

Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e por n'Jren-
^ r̂e jlB forzo perdala, ' usale il nuovo prò-
\mtó^*ÀST*À''«fiiiirir«'À pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre AeqiVajICa-
oerR Umbra. I sali di oiagnesir. di coi 
» ricca quest'acqua remlnnn la pasti'resi' 
stènte a'ilac'óttafa; qii'ihdi di facile'̂ dige­
stione, j!u^giungendD il doppio s'copo Ai nu 
trire seu£a affaticare lo stom.co. 

'SMtotU >U Bii^jtnml i ^ e v. '«.oo 
't. K ' I I I Ì5 <rt'o"sj P . — M 

Nella scita di un ii- Volete Ij Salute ffl 
quo;re conciliate la bontà '•Ujii^kt^ '1 
e i t̂ enelìci'effetti. 

IlFerro-CtóM-BlslÉri 
. ..U prtiferìto ilai l)UOU 
gustai e. da tntli (jufllì 
che amano la pr-pria sa-
iute. L'iU, Prof. Sena­
tore "•'flinmplH scrivfi : 
*\\o sjie ri mentalo laigaoiftnto il Perri^ 
Citilita JàlfHlnrl che costituisce nn' ottima 
pre|iaT»ìÌOtte pt)r la ctir-i dtillo (ìivcT.te Qo-
rcutmie. La stia toliei'Hnzii ria parto dello 
stomaòn rìtnputto nd altre preparaxionì iì& 
al IPKrm tlUìtta fllCnlerl un'indiscuti­
bile suporiorita >. 

I i; A N O 

CiifìA 

DBt. 

fmmmmmmM 
,tìQCSCl€,TTA..,™J.;(4fUtàB:C;-... 

[OLIVETTE JOUOJi SANDALO VERGINE 
,. ,. . .iCOMPOSTE -^4 

wmmàism-W. 
. t u 

DEPOSITO 

INCONTIMENZA E RITCNZ'fONC 

% . . » • O R I N A .y.̂  
•tóéPCt'SJTiS'wll 

AIMTELUSC'IIIÌUNO 
l o wesy 

VERA TELA ALL'ABBICA 
'StHIttHto- Farmacia A n f t S n l ó ' t ' e n c M » sitcSessìre a Oalleani - A s t i a n o 

'òontabtìràlb'rio'óhimico, via SpaHari, 15 

PHseJti'iiiiib qiìejto jlreparató del nostro, JUljoVatoriô  'dopo una liìiign serie d'anni 
di prova, OjV̂ udon̂ t ottenuta ;uQ.pienoisbcces90,.'il4oàchà. la-lodi piî  sincere ovunque à 
>̂ tato adoperalo, eif una diltusissima veadita ìu Éiiî pa e iti America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. ,:>-; ; --- . 
;. ... ^sofOoD^vo esse '̂Confiisi) con altre speciilità'bha portano lo STESSO NOMC 
'tìii^pìhiijl^^pitiClt,'ft ^aso Maìaòaa II nostro j prepariito ò no Oleostesrato distoio 
su tela che contiene i principii dell'tt-rialen nAondAnfi,^pianta nativa dalle alpi, co 
hosciiiita^na ,;̂ àlUjpî ,nim>ta antichità. 

'̂ Fft̂ llogtro'Spdpy'di trovare'il HioJo,di avijrft ìa ùosè^a tela «el'a quale non siano 
alterati ì-pVincìpit delP arnica, e cLiùauiP fellcemailte riusciti inoltante un proecss» 
Mpeelale ed un apjpairÀto di nostìtr» eKoRu^lvi^ .iHveasloixe i^-proprietà 

La nostra tela viene talvolta FALSIFIC VTA e liirai.tr'nlgofc ne ite col VERDERAME, 
ViĴ LENQ conoSQJutp per li.sua azione, corrosiva-,-, e jquesta Meve.̂  esser rifiatata, rlchie-

Idando jiSblU «bk^crta Je nostre -ràre'marche, dir fabbrica, bvvero quella inviata diretta-
•mente-'oSTla nostra Farmacia, "che e timbrata ÌD,.oro, 

Innumiìravell sono le gùafigioai ott'!uut< ii molte liialattie, come lo attestano i 
uumorju0l ««rtil^ciwil ohe :pttfsisedlaftft». lu^flittiM dolori, in generale, ed 

OlKÀHIIO S^'KÙHUVIAUgCr 

Parltnzt 
>A min 

Artriti 

n 4.4S 
" 6.10 

ll.i!6 

' 17.80 
80.18 

M S 
SSO 
9.60 

U.16 

?8.06 

Paruntif 
BA rtnxih 
D. B.— 
0. 5.10 
O. 10.S5 
D. 14.20 

Siter"^" 
''SA ridnaii 'l'rei 
0 . B.6!> 9.— 

•,D. /UT.» ..ltM)9 ' 
O. 17.SS 20.60 

P. .̂ .. 

,̂  "Dift a .PbrddDone. 
'ófdeVone, fi 

Arriti 
J. tJBln* 

10.— 
16'.X4 
ia.60 

'Si.40 
2.35 

i ffibiJJt! M . 1)CÌ 

nella ^p^olpuu l^rmaow , ' / 

II< s o m m a i l i » £ > . . » ètalS&'te»''Bglio'<{«lla cétibAi-<Gh1#ov«g^eM4-Meh->' 
nairbula X s » . \ to'A'inCO, dà tu t . i giorni, con su-cesso,"'te6"li"'^r6 « H r 
che per cor ispondensa, consulti per affari d'i tSfftÀitBSEfHrf-ij'npfl f i J '• ''̂ ''" 
deri ott nere rivolazoii e con«igli .he possano i S M M « i « M n i 5 4 l s h l ^ oppure 
sapere la m.niera come-la personalintaresjii.ta dfive contei^f^si i i qualunque,.affare', 
sfavoifeVole di contrarietà Osdisingdnni.jCoii^e'pure (p^,comneroìp, rioerijWiviajg^r 
impieghi, ^({hitrimeoti .od altro ohe si' possa ".oioscere, e dà pure consulto per» 
quaianquo malittif. . j ,. i, • ' ' , , 
^ I (lignpj^iiqt(? dfjsideraqo coa^ultaf» per corrispondenza, tan'o'àll ' ltalia'ohejli" 

rkst-rq. Scriverai'no le domande principali ' db ' IntdWaSàfio e iJtìil-aiih Itlltf'lBilBTa 
un Taglia posfelo dì V. S . In fflancunìa di Vàgli» pòssodo'Spedire il'prezzo'ddftlnW 
lettera riacoitìaSdata. , i, . < , . a .ii . u , i, ,-J 

'DiUg«rsi a ' C E S k t l C ! D 'A ,MlCO 
H' ••! : ll'.V 1111 il.i .vS'lli) -1 J ! lO i 

ViaRoma-Nr-S BolnfM» 

4-%.;JL«£^^ jfcjBfc^jprftiiiirrìqi ij»i3ii 
fms 

DI CÀSARSA A POKTOOa. 
0. IÌ:4B "«:82 
Ol 8.09 -10.43 , 
Oj )».05 .iui . 

parlicolard nelle, lamìtaBStitl aei,!r«u»i«Cl'ltfilir!ll'aj(Ul parta nel corpo la K'UCII-
Irl^tiéi'vè''è ì}ilroli(iàl GlDVa''ii'et"<ll«rali-l rMUli^cli 'a4lie« n -rrUlea , nelle f 
' ' l'UbM«^|l)nl>nt 

», liìi tcot^^a:] risi 

DA OASASUA A STOiUB. 
YÙPSiO IM5 ' 

U. 14.38 16.25 
0. 1S.40 18.36 

ti>it||e. d i ,«tor.<«,,n«H«„)leBni»r'»Oi noli)' 
a leuii-e i daiori "di»' artlrltlile oranlèia, 

-rrlt lea, 
iitu d'utaro e « e . ,S,ejrve 

i\g^Ìi»'i riioUa la callosità, gli'indu-
rimanti'dtt cic-itrici, ed ha inoltro miilte altri! "utili \ipplicaĵ oni par 'Qulat'tib chiì-ur,.;iche} 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.f^n al,-;iietro — Lira 'A.SO al mezzo metro, 
, .' Lire <t,flÓ:'ls kcheda, franca a domicilio. 

Rlvend^(.t<trl.Ml% ,'Q<f,î !finDH>)bris Angilo, G. GomelK, L. Biasijli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuizil^rrffii; ^^«{{sta, Farmloii C. Zinetti. Farmacia Pontottit-i.llilfMlite, 
Farmacia C. Zsnetti„gl. £ii)r«»mll«;'-««ra, Farmacia N^À94rcf><}lt̂  T*AI%*f!'i iJÀtiljtponi 
Carlo, Frizzi Ci,viìanliftat,<j!Veaiéalài Bótuer; Cima, GnibroviU; F l w m e , G. Pradam, 
Jacliel F.; Ml^itoi), nSt--ibfh'ii!(fat6''0, tilrbt. Via Marsala, .\. 3 e sua succursale, Q.al-
loria Vittorio EmSBaWb.'-'IS. te>'C|9Ì-A. Manzoni e comp , Vii Sala N. 16; UAmii, via 
Prato, N. 96, e in flilté le prr88ipiili Farmacie del Regno. 

ìlM llli liltlli inij Mi ìa 

>ninBA' DA rón 
O.'!il!Jl0 
D. . J .?? 
0, 1-1,30 
Oì kel66 
D. IS.S7, 

DA poaioa.i. 
0 . '8.01 
0. ;W.OS 

u snLnrìi 

_u 

U.0B 
17.0J 
IMO 

ICASAUSA 
8.40 

22j8a 

fmmm «nrri ni nrmM ITI i ii ii 

d(, Pion d.i Gighs i^ GoJsipiBo. |A,virtSii4i qiMjFMqR^l?: 
1 0 JJÌJB pjuj Hot((}-à!iT Essa dà alla Unt^MueA 
caWe^uelia (uorlfiezia, ése quolBvellataa ohe liartjuojij . 
siano,, che'Sai piiHbei gl*-ni delRigioveMù e fi'^ii^irireit S 
ma&hlo'i'rfiisl, ffuWnnqll>",signW(e'(i»lì.ntó<Jg-^J)>i 

IL FRIULI, 

gelosa della punBra del suo fiolSrito, ' BOBt,,..,„j,,,_™, „ 
meno dell'acqua di Giglio e Gbfaomino "il''cui uso di-
vontji orina! generale. • '' • ' ' '•'"'''• • ' 

Odine, via d'elfi Trei 

»A ODIMI A n u u r a 
M.-Ta£5 .<»W0'>l 
0, a,01 .10.37,, I 
M. 16.te 10,86 ' 
<ii<iniss '•'; iwflt ! 
M DitMi A'M>f?de«n 

o ,r 7.61 ,' fltse fl 
U.-'ltm . 16i89 ì 

élSntiltttiu' -^ M; Fb 
<)tìì» % g.'40 0 W.52. 
U^n 18.65111. iX 

BA nUXETX 

O..NK26 
0. 16.40 

SM. 20.45 

A IDIMV 

•Ai 10 
12.65 
19,65 

•ii'iiéo 
IM. 6.96 ->8',B0 ' 

fP. 18.02 .1,5.81 , 
I M . 17.— l i ù a I 
fnogruaro par 'Vódéiis . 
iDs VneaiK «triVs alla j 
I 

'lu nnili '.VontoAu! l>A fllVIOALlI A nSm< 
U. 6.12 6.43 0. 7.10 738 
M. 9.06 9.82 M. 9.47 10.15 
M. 11.20 11,48 M, 12.16 12.45 
0 . i«.44 16.IS 0. 18.4» 17.18 
U. 20.10 to.sa 0. 20.S4 ?1.22 

La Migliore'tintura del Mondo ricofifiSctìftS iiferptal6;'ò\mifò" è 

l'Àcqfla Ma-Irorm 
propàrata dalla premiata Prtffemorla 

-'A^TOIf'lO ÌOM'«U»A 

VENEZIA — S.'Salvatóre, 48^2-33-^24-25 

Questa UUOV.Ì préparazidnp, uòn"(î 3endó una deltè-'Miftte' tint&Vc, jiossìedo tutte 
le facoltà di ri'ldnaro'isi cVpa'lli 'e'd alta Ibartiiijiltliorp,primitivo, e-natueslo colore, i 

Essa è la p i ù rapldti tl^Jturà proAressIva che si. conosc/i,. poiché 
tlensu'Oi 'talHV'<>i'al)ra<t(a la p'ijllé b''la'Oib'diheKn,"ib pldc&isÀimi'̂ CrnlIfa'oU 
tonare ai capelli ed alla barba un-pus^^no fi^^ii^jra.pdrlFéttl.^j'Lj^'.più ipnefe-
ribile ;alle altrui parchà composta di 'sostanze vietali, e perchè la pììi economica 
non costando soltanto che 

'UliUe'^ÌDll^B tà^hòitìj^nà 

Trovasi vendibile preiisoì'Ufficio ^niUdzi'del 'Giornale IL raiULl, Udine, Via 
PrélellùVa' N. fl. 
..>„-,..—^ " . — J iiiÌ-!iHMiiiinÌtiii?'f? 

0BÌil:'q;'tiÉLI4''TBAIf7U A ''7ÀF0EB 
JUDIIV'IS-àAail DANIIÌbÈ 

Parjfe^t .4iTi«. ParttfiuK. ,A.Tivi 
sA'-ùviHa 'A 

E. A.,' 8.— 
B. A. 11.20 
B. A. USO' 
B. À. Ì 8 . -

b.'>ìiii)àài 
•8ii7 • 

-13.10 
'48(48 
19.62 

iax 'a. DAMiBjuK A usnt* 
6.46 U.A. 8 32 

11.10 8. T. 12.40 
,ta60 R.J .̂ 16,36 
18.10 8. T. 19,85 

IMtl 
senza distruggere lo smalto 

dello S,(>)bi(iTO]̂ ta,;famnaî t)ticu G. Caa-
sarini 'dì Bol'Dg'o'à, rinfom e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scàtola c e n t . 5 0 

Si vende presso rAmtainistrazIone deli 
giornale IL FRIULI. 

mm% éèi 'ìfloid» : 
«!"'<« "iiiUi it ,. ' BUSH , . t e ij 

a»«oiuitiuaic9ttfo Inoe^uo SOUQ. 
l e scguGtatti t 

^Rigeneratore "ì^Mvfrsàle; ^̂  
Si'jforotore dei ,CapeUi • Fratelh Si!t*h 

,, .. . iHiretmi- • ' , 4 I 
d)i(AMT,QNJO LONGEGAi -ri .VOTJZÌW 

QuestO'preparatOKSonzai eséa^atmait 
t i n t m , rjdpna fii- capelli hifwchi A 
loffi, OTÌmitiv<),oo!or,,i!^ro,).(!«jt«ai»fl„9 

? b.Ì9p,dqj.imp?dĵ f,4,,lâ i|149t% ^i^^^ bulbo, e dà lorq, la"mor|)fdoVza'fl.h ^esc^e?iij,^'pj]j^ 
ioveutii. Viene proferito^ da tritii perchè di se^plicissiHia 
pplicazione. — Alla b'oUiglia !•• 8 . , ' , ' / '',' 

ACQUA -eELSSTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantcifea in unti spìa ftottiglid ,^'\ 

Tinge perfett.ameote.nero oap6lli,.o barba senza jlavarsi né prìmai nò doportl'gpsj 
r^zjme. Ognuno può tingerai da sé impiegandovi m?po di cinque minuti., L'appli.; 
cazione è durat^ira quipdicl giorni. , . , . i • „ ' 

Una bottiglia in elegante astuccio ha l<i durata ài 8. mw! e « vende a t j , 4̂ , 

Questa premiata '('iutura, di,'speciale ep^vè'mèpzti per le signori},, pop^è'j^^ mn 
adalla, ha la -virtù di t i&erc senza 'mucchiare'la pelle 'comévla maggior p^rtg W 
,simili tidlure'in 3 boltlgli^; e di più lascia i capélli pieghevoli ci'mo'pnnià''deiro-
^yràUooe, conservauiloée'la lóro lucidezza naturale. ' " 

-.ilIIaiiHajlofa I , ; 4 . ' 

'cil^llniÉ' AltEilSiCARiO.. ^ 
'» t « •, I a ( n CaiiidlJÌ!Ìle«.. — Unica tintura solida k. forma di etìsihetìéó/ 

preferii iq'u'linte. si trovano ip cómmiroio — 11 Cerone amerieano è-composto-d» 
mj.dolla. di, bue che dà /orza al talbo dei capelli e ne evita la, caduta. Tmge ia 
biondo castagno p.,jpsro (fgjfetto, v - ' ' ' ~ 

Ogni (perone in efigants a^ijjfci'o si vende ,(5,",^, a . 8 0 . . , , , ,j 

, ''Depositò in 'Udina pressò l''Ufpcio 'aùnuiizi '«fel, giornale e l ì . s p i ^ ì . ! » , ViR 
Prefettura N", è, . , , ' . , ' , . , i . . ut'-i - • i >s 

f-|niii>| iMiffiite~tifcr'iii 'tlf'i'f'd' 

UdlM UH — Tip. Munto Bsrd«Ma 


